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Il restauro strutturale alla prova dei fatti: valutazione dell’efficacia conservativa e tecnico-economica 

degli interventi su chiese storiche in muratura danneggiate dai recenti terremoti emiliani, per 

l’ottimizzazione delle strategie di conservazione programmata. 

Gli eventi sismici in Italia causano periodicamente danni al patrimonio culturale. Ogni volta, ingenti quantità 
di fondi pubblici – e non solo – vengono stanziati per il loro restauro e consolidamento, ma raramente gli 
esiti di questi interventi vengono monitorati sul lungo periodo. Talvolta, gli stessi edifici vengono colpiti da 
nuovi sismi e nuovamente danneggiati. Appare dunque importante seguire nel tempo l’efficacia degli 
interventi, specie a valle di nuove sollecitazioni, per ottenere indicazioni utili ad orientare la gestione delle 
future inevitabili emergenze. 
Il progetto di ricerca proposto studierà quindi l’efficacia degli interventi di miglioramento sismico sul 
patrimonio culturale, con particolare riferimento alla tipologia costruttiva “chiese”, al fine della loro 
ottimizzazione. La ricerca partirà dalla raccolta e dall’analisi dei dati a disposizione dei vari enti che si sono 
già resi disponibili a collaborare su queste tematiche (Agenzia Regionale per la Ricostruzione, Segretariato 
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici, Ufficio Patrimonio Culturale della Regione Emilia Romagna), 
potendo contare in particolare sulla consultazione del materiale relativo agli interventi del recente passato 
sulle chiese che ricadono nell’intersezione dei crateri sismici emiliani del 1996 e del 2012. I documenti 
progettuali prodotti per la riparazione del danno e il miglioramento sismico delle chiese danneggiate a 
seguito di questi eventi verranno analizzati e confrontati con lo stato di fatto attuale attraverso 
sopralluoghi mirati alla verifica delle effettive modalità di realizzazione delle opere e del comportamento 
dimostrato in occasione dei sismi successivi, fra tutti quello del 2012 che ha costituito un probante 
“collaudo” dell’efficacia di tali interventi, di qualche anno precedenti.  
Diversi edifici in queste aree hanno ricevuto finanziamenti regionali per la riparazione del danno subito nel 
1996 e per il conseguente miglioramento sismico, ma sono anche stati nuovamente inseriti nel programma 
per il ripristino e la ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni culturali elaborato dalla Struttura Tecnica 
del Commissario Delegato alla ricostruzione post sisma del 2012, i cui interventi sono oggetto di 
valutazione da parte della “commissione congiunta per l’esame preventivo di tutti i progetti preliminari 
relativi agli edifici di interesse culturale” tra Agenzia regionale per la Ricostruzione, Soprintendenza e 
Servizio geologico, sismico e dei suoli regionale. Appare quindi necessario comprendere se e come gli 
interventi realizzati dopo il 1996 abbiano contribuito a contenere il danno subito successivamente o se 
difetti progettuali o applicativi abbiano influito negativamente sul comportamento delle chiese consolidate. 
I dati tecnico-economici degli interventi realizzati dopo il 1996 su questi e su altri casi studio che dovessero 
emergere nel corso della ricerca saranno quindi raccolti ed esaminati in relazione ai danni poi 
effettivamente subiti dagli edifici, utilizzando quindi il sisma del 2012 come “test” ed “esperimento al vero” 
sulla base del quale poter valutare affidabilmente l’efficacia delle tipologie d’intervento realizzate. 
I risultati saranno organizzati seguendo l’abaco dei meccanismi di collasso delle chiese (ai sensi dell’allegato 
C della Direttiva per la protezione del patrimonio culturale dal rischio sismico) e saranno accompagnati da 
valutazioni sul livello di compatibilità ed efficacia dimostrata nei fatti dagli interventi, con riferimento anche 
al rispetto dei principi del restauro promossi dalle carte internazionali. L’obiettivo è di fornire uno 
strumento utile e diretto per l’individuazione degli interventi più idonei per ogni tipologia di danno 
riscontrata e per evidenziare, al contrario, eventuali controindicazioni all’impiego di specifiche tecniche, la 
cui approvazione da parte degli enti pubblici preposti possa essere sconsigliabile dal punto di vista 
conservativo, tecnico e/o finanziario. 



La stretta collaborazione tra esperti universitari di diverse discipline e le figure tecniche operanti negli 
organismi regionali e negli enti preposti alla tutela e alla gestione del patrimonio culturale (con la loro 
esperienza pratica di gestione della fase di ricostruzione) saranno elementi fondamentali per garantire 
operatività al metodo. 
Gli esiti di tale ricerca costituiranno una banca dati “critica”, portando alla definizione di “Linee guida sugli 
interventi tecnicamente ed economicamente più efficaci” che, si pensa, potrebbe rivelarsi di grande utilità 
per gli enti preposti alla tutela del patrimonio e alla gestione delle fasi post-emergenziali, ma anche per 
tutto il mondo professionale interessato, che vi troverebbe indicazioni sulla corretta impostazione di 
progetto di intervento sul costruito storico. 
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